Oggi, 16 gennaio 2003, presso l’aula della I Corte d’Assise del Tribunale di Milano,   si è svolta l’Udienza preliminare presieduta dal GIP Silvana Petromer relativa al procedimento penale a carico di Sandro Gualano + 10, imputati dei delitti di omicidio plurimo e disastro colposo aereo.

Durante l’udienza si sono costituite ulteriori parti civili (circa 100), che si aggiungono alle oltre 300 costituitesi parte civile il 20 novembre 2002. 

A distanza dei difensori degli imputati che hanno chiesto termine a difesa per poter esaminare le ultime costituzioni effettuate in data odierna, istanza cui si sono associati i difensori dei responsabili civili costituiti (Enav, Sea, mentre Enac non ha ritenuto di costituirsi), il giudice Petromer, dopo aver preliminarmente dichiarato chiusa la fase che attiene alla possibilità di costituzione di parte civile o di eventuale estensione, e citazione dei responsabili civili su istanza dei difensori degli imputati (e contro il parere del Pubblico Ministero, che chiedeva di concedere un breve rinvio di alcune ore per consentire l’esame delle nuove costituzioni di parte civile), ha rinviato l’udienza al 28 gennaio c.a. alle ore 10 presso l’aula della Corte d’Assise d’Appello, per consentire la discussione delle eventuali eccezioni alle costituzioni di parte civile e per la relativa pronunzia in merito. Il giudice ha altresi’ fissato un’agenda di udienze particolarmente concentrate (udienza del 13, 15, 19 e 22 febbraio) nel corso delle quali decidere in ordine alle eventuali opposizioni alle effettuate costituzioni e per decidere, in tempi brevissimi, sull’eventuale rinvio a giudizio degli imputati e conseguente fissazione dell’udienza dibattimentale.

Sotto il profilo risarcitorio sono in avanzato stato di negoziazione accordi quadro applicabili  a tutte le vittime. 

Tali negoziazioni sono in corso con i rappresentanti dei responsabili civili e loro assicurazioni che allo stato si sono arenate sulla pregiudiziale per le vittime di una quietanza liberatoria pro quota, che consenta ai familiari delle vittime di agire nel prosieguo nei confronti di altri e diversi soggetti eventualmente responsabili del disastro aereo e che siano diversi dal gruppo dei responsabili italiani cui verrebbe rilasciata quietanza e liberatoria per la loro quota di responsabilità.

Non appena tale pregiudiziale dovesse essere risolta come auspicato dai familiari delle vittime, le negoziazioni sui criteri risarcitori riprenderanno con vigore e consentiranno l’erogazione agli aventi diritto in tempi ritenuti soddisfacenti. 

 Avv. Paolo Dondina, Alessandro Giorgetti, Perla Sciretti 

Coordinatori del gruppo dei difensori delle famiglie delle vittime del disastro aereo avvenuto l’8 Ottobre 2001 all’aeroporto di Linate 

